
Cari tutti, la situazione si mantiene stabilmente precaria… 
 
UPS, attività essenziale secondo codice Ateco, il lavoro non manca! Certamente nell’area operativa 
meno in quella impiegatizia. Molto legato all’eccezionalità del periodo 
La riapertura delle imprese decisa dal governo, la schizofrenia della Regione Lombardia che passa 
in pochi giorni da chiusura ed apertura, le vesti strappate delle associazioni della logistica che fino 
a ieri non conoscevano sosta nei profitti, oggi con le nuove disposizioni la spinta sull’Export, lo 
shipping, procedure semplificate per la fatturazione e liquidità daranno ossigeno all’economia dei 
trasporti in un contesto molto incerto … Molta propaganda intorno alla riapertura di attività che in 
verità, basta leggere i dati, scoprire che molte imprese sono già operative anche se non a pieno 
regime. 
Quasi la metà delle imprese in regione sono attive, circa 450mila sulle 
800mila totali 
Dobbiamo mantenere cmq alta l’attenzione insistere sulla sicurezza personale DURANTE 
L’ATTIVITA’ LAVORATIVA …MA ANCHE NEI MOMENTI DI RELAX, QUANDO SI FUMA UNA 
SIGARETTA … OPPURE SI VA A FARE LA SPESA! 
PENSIAMO CHE UN PO TUTTI DOBBIAMO ABBANDONARE ALMENO PER IL MOMENTO VECCHIE 
USANZE!  ANDARE A PRENDERE IL CAFFÈ IN MASSA, FUMARA COME CIMINIERE IN AMBIENTI 
RISTRETTI … (IL FATTORE FUMO E’ STATO RICONOSCIUTO COME UNA AUTOSTRADA PER IL VIROS 
PER I POLMONI!... I TABAGISTI SONO 3 VOLTE PIU’ ESPOSTI AL PROBLEMA!) 
 
Le corrette pratiche sociali, le attività di sanificazione costanti sono quelle misure sociali 
necessarie. MA NON DIMETICHIAMO LE AZIONE INDIVIDUALI 
Vi giriamo una DOCUMENTAZIONE CONDIVISA DA TUTTI GLI RSPP DELLE SOCIETA’ CHE SVOLGONO 
SERVIZI PER UPS. UN DOCUMENTO CHIARO CHE NON AMMETE INTERPRETAZIONI VARIE CHE 
PRODURRA’, SE INOSSERVATE SANZIONI IMPORTANTI! 
 
Alla preoccupazione legittima dei contagi corrono molto più rapidamente le fake news che 
alimentano paure sulle quali gli sciacalli imbandiscono banchetti. 
 
Il decesso del Brown UPS di Venezia lascia ancora esterrefatti come le diverse ricostruzioni 
giornalistiche per questo non abbandoniamo la nostra richiesta di chiarezza delle istituzioni 
sanitarie, delle società fornitrici di servizio. 
Come pure una autoambulanza due mattine fa in Fantoli per un collega magazziniere che accusava 
dolori importanti al petto! Rassicuriamo tutti è stato uno “strappo” … il duro lavoro fa brutti 
scherzi. 
Altro caso è quello di un giovane mulettista che è stato spedito a casa per accertamenti con i 
sintomi indicati dai protocolli sanitari per sospetto Covid-19. Il tutto è stato preso in carico dalle 
autorità competenti con il controllo a distanza … 
Pensiamo che forse sarebbe bene che le imprese attivino una procedura per possibili tamponi o 
attività sierologica per prevenire possibili contagi. 
 
REGISTRIAMO anche differenti interpretazioni sull’applicazione delle norme e delle 
regolamentazioni di INPS, INAIL, ABI ecc … su temi della Cassa, malattia, congedi, fondi a 
disposizioni, assegni familiari ecc... 
Non siamo tecnici né professionisti di leggi e burocrazie ma le verifiche delle strutture preposte e 
le comunicazioni della Cgil le consideriamo certificate e seguiremo le interpretazioni proposte. 
Qualsiasi correzione sarà seguita da relativa certificazione di correzione. 
Questa sera alle ore 20,00 si svolgerà l’incontro di tutte le rappresentanze sindacali UPS FILT in 
modalità telematica per fare il punto della situazione ed elaborare le linee per le prossime 
iniziative a seguito delle consultazioni con le imprese. 
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